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Introduzione 
 
Il processo di ammodernamento delle procedure informatiche della Sala Operativa di 

monitoraggio sismico in Roma ha comportato, negli ultimi anni, la necessità di disporre di un nuovo 
software gestionale per il database degli eventi sismici. 

In particolare, l’adozione di un sistema digitale per l’archiviazione delle localizzazioni consente un 
notevole risparmio di tempo per gli operatori in servizio, consolidando in un unico prodotto le funzionalità 
che prima venivano svolte con strumenti eterogenei e poco funzionali. Tra le altre cose, si è potuta 
finalmente eliminare la “storica” Agenda Terremoti cartacea, ultima reminiscenza di un protocollo di 
monitoraggio ormai superato da anni. 

 
Nella figura seguente riportiamo un primo screen-shot dell’interfaccia utente di SeisBook.  
 

 
 

Figura 1. Un primo sguardo all’interfaccia utente. 
 
 
 

1. A cosa serve 

SeisBook è il software per la gestione degli eventi sismici archiviati nel database Seisev messo a 
disposizione del personale turnista della sala operativa dell’INGV di Roma. Seisbook consente di eseguire 
ricerche di eventi, modifiche dei parametri ipocentrali e costruzione “da zero” di nuove localizzazioni. 

Con pochi click del mouse è possibile, tra le altre cose, creare una lista degli eventi che compongono 
una sequenza, vederli sulla mappa, esportarli in un file per comporre una relazione, ecc. 

Dal momento che deve essere impiegato da una molteplicità eterogenea di utenti, il programma è 
necessariamente caratterizzato da grande semplicità e praticità di utilizzo e tutte le operazioni sono 
accessibili rapidamente. 

  
1.1 Ricerca di eventi e cronologia 

Una delle funzioni più utilizzate è quella della Ricerca di eventi. L’applicazione consente di 
impostare una serie di parametri spazio-temporali per trovare i terremoti di nostro interesse. I risultati, oltre 
che in una semplice lista testuale, sono visibili sulla mappa. 
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1.2 La mappa 
Si è deciso “in fase di progettazione” che SeisBook avrebbe dovuto mostrare anche gli eventi su mappa. 

Vedere l’epicentro rappresentato su un GIS offre innumerevoli vantaggi a confronto di una semplice visione 
parametrica. Si possono analizzare il numero e la densità delle stazioni che hanno registrato il terremoto, 
valutare la loro copertura azimutale, stabilire se una stazione “avrebbe dovuto registrare” l’evento, ecc. 
 
1.3 L’evento in dettaglio 

Si faccia riferimento alla Figura 2. Nella parte destra della finestra principale, dopo aver selezionato 
un evento, sono elencate tutte le informazioni di dettaglio ad esso relative. In particolare, troviamo i 
parametri di ipocentro e magnitudo e un elenco dei comuni più vicini al terremoto. 

Alcuni di questi valori possono essere modificati a seguito di miglioramenti nelle localizzazioni 
successive e si può decidere di inviare le comunicazioni di rito alla Protezione Civile ed agli altri organismi 
preposti. 
 
1.4 Creazione di un evento “da zero” 

SeisBook implementa una funzione molto importate per il servizio di sorveglianza sismica: la creazione 
di un evento da zero. Può infatti capitare che, per motivazioni varie, il sistema automatico di acquisizione e 
localizzazione non riesca a discriminare un dato terremoto e che questo evento sia percepito dalla 
popolazione. A questo punto il turnista avrebbe il problema di dover analizzare un evento che non esiste in 
archivio. Tramite SeisBook, si può generare un archivio “fittizio”, nella zona e all’ora in cui il terremoto è 
stato percepito per poterlo successivamente analizzare in dettaglio con gli strumenti preposti [1]. 

 
 

2. Tutorial 
Vediamo dunque un breve e semplice tutorial per capire come sfruttare al meglio le funzionalità di 

SeisBook. 
 

2.1 Avvio e arresto del programma 
Se l’applicazione è stata installata correttamente, si avrà a disposizione un collegamento su cui fare 

semplicemente doppio-click. Il programma si avvia e si collega automaticamente al database degli eventi. 
Viene proposta l’interfaccia principale con i dettagli dell’ultimo evento archiviato. 
 

 

 
 

Figura 2. L’ultimo evento selezionato. 
 
Per uscire dall’applicazione si fa click sul pulsante Chiudi o si seleziona il menù File>>Chiudi. 
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2.2 Ricerca di eventi e cronologia 
Nella parte sinistra dello schermo, Figura 3 e Figura 4, si può osservare che la lista degli eventi è in 

realtà compilata due volte, a due differenti livelli di dettaglio. Nel “tab” Lista vengono elencate le migliori 
localizzazioni per tutti i terremoti archiviati (dunque una riga per ogni terremoto):  

 
 

 
 

Figura 3. La lista delle localizzazioni.  
 
 
Nella scheda Cronologia si possono trovare tutte le soluzioni calcolate per ogni terremoto (dunque 

più di un riga per ogni evento): 
 
 

 
 

Figura 4. La cronologia delle localizzazioni. 
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È sufficiente scorrere gli elementi nella lista con il mouse per vedere gli aggiornamenti sulla mappa e 
nella sezione di dettaglio. 

Il terzo tab è quello relativo alla Ricerca degli eventi. 
 

 
 

Figura 5. L’interfaccia di ricerca. 
 
Come si vede, si possono impostare numerosi criteri di ricerca, sia temporali che spaziali. Si può ad 

esempio ricercare una sequenza sismica, nell’arco di più giorni, oppure analizzare la sismicità delle ultime 
ore o quella intorno ad una data città. I risultati, come ci aspettiamo, saranno visibili nelle due liste dei tab 
precedenti (Lista e Cronologia). È importante considerare che, per eseguire una data ricerca, è sempre 
necessario selezionare il check-box corrispondente. Ad esempio, se desideriamo la lista delle scosse 
registrate in un dato box di coordinate, dobbiamo prima fare click su “Selezione rettangolare” e poi 
impostare le coordinate limite per la ricerca. Lo stesso vale per una selezione circolare intorno ad un punto 
o ad un dato comune. 
 
2.3 Interazione con la mappa 

La visualizzazione della sismicità su mappa è stata implementata con un sistema GIS Open Source 
[2]. Esso consente, come ci aspettiamo, di rappresentare in un box georeferenziato le localizzazioni 
selezionate dall’operatore.  

 

 
 

Figura 6. Un esempio di mappa con epicentro e stazioni. 
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L’interazione con la mappa è molto semplice: è sufficiente selezionare lo strumento desiderato, si 
osservi la Figura 6, e fare click sulla mappa per applicarlo. Fondamentalmente è possibile eseguire uno 
Zoom In e Out, un Pan e avere informazioni su un dato elemento della mappa, per esempio una stazione 
sismica, facendo click sulla icona corrispondente. 

 
2.4 Modifica di un evento 

Supponiamo di essere in una situazione come questa: abbiamo localizzato un piccolo terremoto in 
zona Etnea, buona localizzazione e magnitudo Ml 1.5. Decidiamo di salvare in archivio l’evento. Alcuni 
minuti dopo il salvataggio riceviamo la chiamata dai colleghi della Sala Operativa di Catania che, pur 
condividendo le coordinate ipocentrali, ci segnalano che in realtà la magnitudo è Ml 1.8. In questo caso 
possiamo intervenire con SeisBook. 

1. Facciamo click sulla lista delle localizzazioni selezionando il terremoto in oggetto. SeisBook 
mostra i dettagli della localizzazione sulla mappa e nella sezione di dettaglio; 

2. Per modificare i parametri della localizzazione, in questo caso la magnitudo, si fa click sul 
pulsante Modifica nella toolbar in alto a destra (vedi Figura 7): 

 
 

 
 

Figura 7. La barra degli strumenti in alto a destra. 
 
 

3. I parametri che ora si possono modificare diventano “editabili” e possiamo scrivere il nuovo 
valore di magnitudo; 

4. Facciamo click sul pulsante Salva. 
 

 
2.5 Creare un evento “da zero” 

Esistono due modi per creare un evento da zero. Vediamo di seguito le due modalità di definizione. 
 
2.5.1 Solo epicentro 

Questa funzione si usa quando si desidera archiviare una localizzazione ricevuta dall’esterno, ad 
esempio telefonicamente, da un’altra sede dell’INGV o da un organismo internazionale.  

Si fa click su File >> Nuovo evento >> Solo epicentro e SeisBook propone la finestra per 
l’inserimento dei dati di localizzazione: 
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Figura 8. Creazione di un nuovo evento: solo epicentro. 
 
 
2.5.2 Epicentro e segnali 

Nell’eventualità proposta nel paragrafo 1.4, invece, si usa il menù File >> Nuovo evento >> 
Epicentro e segnali.  

In questo caso, prima di poter archiviare i parametri ipocentrali, si deve reperire e predisporre le 
forme d’onda necessarie alla corretta interpretazione del terremoto. 
 

 
 

Figura 9. Creazione di un nuovo evento: epicentro e segnali. 
 

Come si vede, è necessario fare alcune scelte per predisporre correttamente i dati: 
- si imposta il comune più vicino all’epicentro (teorico) oppure le coordinate di partenza; 
- si stabilisce un raggio in Km da tale punto; 
- si imposta l’intervallo temporale del “taglio” sui segnali; 
- si sceglie la sorgente dei dati: 

- wave servers: se l’evento da creare ha tempo origine molto vicino, meno di mezz’ora; 
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- winston servers: è la componente del sistema di localizzazione automatica Earthworm [3] 
deputata all’archiviazione dei segnali sismici. Al momento questa possibilità non è abilitata; 

- web services: se l’evento ha origine a più di mezz’ora da adesso. 
- server di destinazione: è il server Earthworm su cui saranno salvate le tracce del nuovo 

terremoto.  
 

È evidente che questo server deve corrispondere a quello su cui si lavora in sala operativa (in Figura 
9 il server selezionato è hew1.int.ingv.it). 
 
 
3. Note tecniche 

Di seguito sono descritte alcune delle peculiarità tecniche del progetto SeisBook. Ne descriveremo il 
linguaggio di programmazione e i tool di sviluppo e accenneremo l’architettura delle classi. 
 
3.1 Linguaggio e ambiente di sviluppo 

SeisBook è una applicazione Java 2.0 completamente multi-piattaforma. La scelta della piattaforma 
di sviluppo, nello specifico NetBeans 8.0, è stata dettata da due motivi particolari: 

- l’eterogeneità dei sistemi operativi delle postazioni di lavoro utilizzate in Sala Operativa; 
- la semplicità con cui questo strumento permette di gestire progetti complessi e realizzare 

interfacce articolate. 
 
3.2 Architettura delle classi 

Dal momento che Java è un linguaggio object-oriented, lo sviluppo del progetto ha condotto alla 
definizione di una semplice architettura di classi.  

Possiamo osservarne un estratto nella figura alla pagina seguente: 
 

 
Figura 10. SeisBook main class-diagram. 
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Vediamo alcune tra le classi e i metodi principali: 
 
- la classe Event: descrive gli eventi sismici; tra i membri principali vanno menzionati l’array 

delle stazioni e il summary dell’evento, descritti in seguito; 
 

 
 

Figura 11. La classe Event. 
 
 

- la classe Station per le stazioni sismometriche: contiene i dati di stazione e la lista dei canali. 
 
 

 
 

Figura 12. La classe Station.  
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- la classe Summary, con i dati caratteristici di una localizzazione. 
 

 
 

Figura 13. La classe Summary. 
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- la classe Options per la gestione della configurazione di SeisBook: contiene un membro di tipo 

Properties per tutte le preferenze dell’operatore, un oggetto per la cifratura delle password e il 
sistema di Logging dell’applicazione. 

 

 
 

Figura 14. La classe Options. 
 

 
 

3.3 Web Services  
Un altro interessante aspetto dell’implementazione di SeisBook è dato dall’uso dei web-services per 

l’accesso ai segnali sismici. Infatti, come abbiamo visto nel paragrafo 2.4.2, SeisBook può essere chiamato 
ad accedere per questo tramite ad un server di forme d’onda per la creazione di un evento da zero. 
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Il World Wide Web Consortium [4] definisce un Web Service (WS) come un software che 
“implementa l’interoperabilità tra sistemi diversi che interagiscono su una rete”. Fondamentalmente, 
dunque, si tratta di uno o più programmi che espongono determinati servizi sulla rete ad uso e consumo di 
altri programmi. Una delle caratteristiche fondamentali dei WS è la definizione di un’interfaccia software 
attraverso la quale gli altri sistemi possono interagire con un “fornitore di servizi” eseguendo le operazioni 
disponibili attraverso l’attivazione di messaggi inclusi in una “busta” confezionata secondo un determinato 
protocollo (tipicamente SOAP). Tali messaggi sono di solito trasportati tramite il protocollo HTTP e 
formattati secondo lo standard XML. Il vantaggio dell’utilizzo dell’http è subito evidente: i dati e i servizi 
richiesti “viaggiano” sulle porte solitamente usate per la navigazione internet, dunque è possibile 
condividere il dato by-passando eventuali firewall o limitazioni di accesso. 

Nello specifico, SeisBook si collega al data-server (es. webservices.rm.ingv.it), posta una data-
request, attende che questa sia soddisfatta e poi scarica i dati nel server di destinazione. Se questa sequenza 
di operazioni si svolge correttamente, l’evento viene “creato” tramite un nuovo record nel database in 
modo che si possa procedere all’interpretazione dei segnali e alla localizzazione. 
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